


Presentazione

Con il progetto “Educazione Ambientale e Alimentare”, realizzato dall’Arsac, 
l’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura in Calabria, grazie al supporto 
del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione Calabria, 
entreremo nelle scuole primarie calabresi, con lezioni teoriche e pratiche, per far sì 
che si crei un rapporto semplice e diretto tra i bambini ed il mondo della natura.
Un modo per far comprendere loro innanzitutto l’importanza dei cicli della natura e 
dell’origine dei prodotti alimentari che arrivano sulle nostre tavole e nei porta merenda 
di scuola, privilegiando la frutta e  la verdura della nostra terra, meglio ancora se di 
stagione. Una terra, la Calabria che vanta un patrimonio di ‘biodiversità’ unico al 
mondo ricca di  produzioni dalle caratteristiche uniche e dagli e!etti bene"ci sulla 
nostra salute, con marchi che ne garantiscono la qualità e che spiegano perfettamente 
il concetto di “mangiare sano”.
Allo stesso tempo, sarà fondamentale spiegare ai ragazzi il valore dell’aria che 
respiriamo, dei meravigliosi paesaggi che ci circondano e della terra, che deve essere 
coltivata in maniera sana, biologica, ossia senza l’uso di pesticidi, che altrimenti 
"nirebbero anche nei cibi che mangiamo.
I piccoli delle scuole primarie  avranno la possibilità di istruirsi divertendosi, 
imparando come il latte diventa formaggio, come dalle olive si produce l’olio, come 
nascono i vari tipi di pane, ma anche come vivono le api e come producono il miele 
e gli altri prodotti dell’alveare, come si costruisce un lombricaio, quali sono gli insetti 
utili e quelli dannosi. In"ne, ma non per ordine di importanza, si spiegherà ai cittadini 
di domani, come sia fondamentale evitare gli sprechi e rispettare il ciclo della vita, 
facendo comprendere loro che i ri"uti, attraverso la raccolta di!erenziata e non solo, 
possono diventare una risorsa importantissima per la nostra società.
Un progetto, quindi, nato per collegare la scuola al ricchissimo e prezioso mondo 
dell’agricoltura, che sempre di più, oggi, sta diventando l’occupazione di molti giovani 
calabresi, che hanno compreso quanto sia cambiato il mestiere dell’agricoltore, che 
studia per produrre sviluppo e benessere… perché dalla terra nasce il futuro.

Dr Bruno Maiolo
                                                                                         Direttore Generale ARSAC 
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�ŝĂŽ�Ă� ƚƵƫ͕� ŝů�ŵŝŽ�ŶŽŵĞ�ğ�&ůĂƉƉĞƌ�Ğ� ƐŽŶŽ�
ƵŶŽ�ƐƉĂǀĞŶƚĂƉĂƐƐĞƌŝ͊
^ŝĐƵƌĂŵĞŶƚĞ�ƉĞŶƐĞƌĞƚĞ�ĐŚĞ�ŝŽ͕�ƵŶ�ĨĂŶƚŽĐĐŝŽ�
ĨĂƩŽ�Ěŝ�ƉĂůŝ͕�ƉĞǌǌĞ�Ğ�ƉĂŐůŝĂ͕�ƐƟĂ�ĨĞƌŵŽ�ƚƵƩŽ�
ŝů�ŐŝŽƌŶŽ�Ă�ĨĂƌ�ŶŝĞŶƚĞ͙͙�ŵĂ�ƐďĂŐůŝĂƚĞ͊�
/Ŷ� ƌĞĂůƚă� � ƐŽŶŽ� ƵŶ� ĂƩĞŶƚŽ� ŽƐƐĞƌǀĂƚŽƌĞ� Ěŝ�
ƚƵƩŽ�Đŝž�ĐŚĞ�ŵŝ�ƐƚĂ�ŝŶƚŽƌŶŽ͕�ŚŽ�ƐƚƵĚŝĂƚŽ�Ğ�ŚŽ�
ŝŵƉĂƌĂƚŽ�Ă�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ŵŽůƚŽ�ďĞŶĞ�ŝů� ůĂǀŽƌŽ�
ĚĞŝ� ĐŽŶƚĂĚŝŶŝ͕� ĚĞŐůŝ� ĂůůĞǀĂƚŽƌŝ� Ğ� ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�
ĂŐƌŝĐŽůŽ�ĐŚĞ�ĐŝƌĐŽŶĚĂ�ůĞ�ŶŽƐƚƌĞ�ĐŝƩă͘��ŽŵĞ�
ĞƐƉĞƌƚŽ�ŵĞƩŽ�Ă�ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ŝů�ŵŝŽ�ƐĂƉĞƌĞ�

Ă�ĐŚŝ�ŚĂ�ůĂ�ĐƵƌŝŽƐŝƚă�Ěŝ�ǀŽůĞƌ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ŵŽŶĚŽ͘�^ŽŶŽ��ĂŵŝĐŽ�Ěŝ�
ƚĂŶƟ�ƌĂŐĂǌǌŝ�ĐŽŵĞ�ǀŽŝ��Ğ�ĐŽŶ�ŐƌĂŶĚĞ�ƉŝĂĐĞƌĞ��ůŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶŽ�ŝŶ�ǀŝĂŐŐŝ�
ĨĂŶƚĂƐƟĐŝ�ĐŚĞ�Őůŝ�ƉĞƌŵĞƩŽŶŽ�Ěŝ�ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĂŐƌŝĐŽůŽ�͕ �ů͛ŽƌŝŐŝŶĞ�
ĚĞŝ�ƉƌŽĚŽƫ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ͕�ůĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞŐůŝ�ĂŶŝŵĂůŝ͘
^Ğ�ǀŽƌƌĞƚĞ͕�ƋƵŝŶĚŝ͕��ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ƚĂŶƚĞ�ƐƚŽƌŝĞ�Ěŝ�ĐŽŶƚĂĚŝŶŝ͕�ĂůůĞǀĂƚŽƌŝ�Ğ�ƚĞƌƌĞ�
ĐŽůƟǀĂƚĞ�ǀŝ�ƉŽƌƚĞƌž�Ă�ƐĐŽƉƌŝƌĞ�ƉƌŽĚŽƫ�ĐŽŵĞ��ů͛ŽůŝŽ�Ěŝ�ŽůŝǀĂ͕�ŝů�ĨŽƌŵĂŐŐŝŽ͕�
ŝů�ƉĂŶĞ͕�ŝů�ŵŝĞůĞ�Ğ�d�EdK�ĂůƚƌŽ͘��
͙�ůůŽƌĂ�ƐŝĞƚĞ�ƉƌŽŶƟ͍�͘͘͘��^ĞŐƵŝƚĞŵŝ͊͘͘͘
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(EP�KVERS�EP�TERI�

«Eccolo che arriva» pensò Flapper, quando vide il pullmino avanzare nella 
stradina immersa nella distesa dorata del campo di grano, ormai pronto per 
la raccolta. 

Già in lontananza la trebbiatrice avanzava, radendo i campi, come un barbiere 
ůĂ�ĐŽĐƵǌǌĂ�Ěŝ�ƵŶ�ƌĂŐĂǌǌŝŶŽ͖�ŝů�ĐĂŵŝŽŶĐŝŶŽ�ů Ă͛ĐĐŽŵƉĂŐŶĂǀĂ͕�ĂĸĂŶĐĂŶĚŽůĂ�Ğ�
raccogliendo la cascata di granellini di frumento, e avanzando lasciava una 
lunga traccia di paglia, come fosse la coda di un serpente, da trasformare in 
ƚĂŶƚĞ�ďĂůůĞ͕�ĚŝƐƐĞŵŝŶĂƚĞ�ŶĞŝ�ĐĂŵƉŝ�ƌĂƐĂƟ͘

ͨ�ĞŶ� ĂƌƌŝǀĂƟ͊ͩ� EĞůů Ă͛ŝĂ�
ĚĞůůĂ�ĨĂƩŽƌŝĂ͕�&ůĂƉƉĞƌ͕ �Ěă�ŝů�
benvenuto ai ragazzini.

«Venite con me...». 
Qualcuno aveva già 
iniziato rincorrere qualche 
gallinella e stuzzicata 
ŵĂŵŵĂ�ŐĂƩĂ͘�

Spalancando il portone di 
un grande casale, vengono 



5

ĂĐĐŽůƟ�ĚĂ�ƵŶ�ŐƌĂŶĚĞ�ĨƌĂƐƚƵŽŶŽ͖�ĚĂ�ƵŶ�ůĂƚŽ�ǀŝ�ĞƌĂŶŽ�ůĞ�ŵĂĐŝŶĞ͕�ĂǀǀŽůƚĞ�ĚĂ�
ŶƵǀŽůĞ�Ěŝ�ďŝĂŶĐĂ�ĨĂƌŝŶĂ͕�ŵŽůŝǀĂŶŽ�ƵŶĂ�ĐĂƐĐĂƚĂ�Ěŝ�ŐƌĂŶŽ͕�Ğ�ĚĂůů Ă͛ůƚƌŽ�ƵŶ�ďƵƌĂƩŽ�
per setacciare la farina.

&ůĂƉƉĞƌ͕ �ĐŽŶ�ĂƩŽƌŶŽ�ƚƵƩĂ� ů Ă͛ƩĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ͕�ƐƵƉĞƌĂŶĚŽ� ŝů� ĨƌĂƐƚƵŽŶŽ�
descrive: «guardate le grandi macine di pietra come ruotano grazie alla 
forza dell’acqua» e simulando il moto dell’acqua, aggiunge: «cadendo 
dentro le tazze di quella grande ruota, fa girare le grandi macine di pietra, 
ŝŵƉƌŝŵĞŶĚŽ� ŝů�ŵŽƚŽ� ĂŶĐŚĞ� Ă� ƚƵƫ� Őůŝ� Ăůƚƌŝ�ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ͘͘͘� ƉĞƌĮŶŽ� Ă� ƋƵĞůůŝ�
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ�Ă�ƐĞƚĂĐĐŝĂƌĞ͕�ĚĂůůĂ� ĨĂƌŝŶĂ� ŝŶƚĞŐƌĂůĞ͕�ǀŝĂ�ǀŝĂ� ŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ƟƉŝ�Ěŝ� ĨĂƌŝŶĂ�
ƐĞŵƉƌĞ�Ɖŝƶ�ƌĂĸŶĂƚĂͩ͘

/ŶĮůĂŶĚŽ� ƵŶĂ� ƐĂƐƐŽůĂ� ŶĞŝ� ƐĂĐĐŚŝ� ůĂ�
ritrae mostrandola piena: «come 
potrete leggere sui sacchi, questa 
ğ� ĨĂƌŝŶĂ� ŝŶƚĞŐƌĂůĞ͖� ĂŶĐŽƌĂ� ĐŽŶ� ƚƵƩĂ�
la crusca». Facendo un gran sorriso 
aggiunge: «la crusca è una sorta di 
ǀĞƐƟƟŶŽ�ĚĞů�ƐĞŵĞͩ�ƐƉŝĞŐĂ�ͨŶĞ�ƐŽŶŽ�
ŐŚŝŽƫ�Őůŝ�ĂŶŝŵĂůŝ�ĚĞůůĂ�ĨĂƩŽƌŝĂͩ͘�

�īŽŶĚĂŶĚŽ� ůĂ� ƐĂƐƐŽůĂ� ŝŶ� ƵŶ� ĂůƚƌŽ�
ƐĂĐĐŽ͕� ĞƐƚƌĂĞŶĚŽůĂ� ƐŽĚĚŝƐĨĂƩŽ͕�
commenta: «la farina più bianca è la 
ØØ (doppio zero), quella recuperata 
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ƐŽůŽ� ĚĂů� ĐƵŽƌŝĐŝŶŽ� ĚĞů� ĐŚŝĐĐŽ͊» Alzando gli occhi in su, ci pensa e dice: 
ͨYƵĞůůĂ�ƵƟůŝǌǌĂƚĂ�ƉĞƌ�ŝ�ĚŽůĐŝ͕�ĐŽŵĞ�ŝů�ďƵŽŶŝƐƐŝŵŽ�ĐŝĂŵďĞůůŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽŶŶĂ͊ͩ�

WŽŝ�ŵŽƐƚƌĂŶĚŽ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ƐĂĐĐŚŝ͗�ͨ ͘͘͘�ƋƵĞƐƟ�Ăůƚƌŝ�ƟƉŝ�Ěŝ�ĨĂƌŝŶĂ�ƐŽŶŽ͕�ǀŝĂ�ǀŝĂ͕�ŵĞŶŽ�
ƐĞƚĂĐĐŝĂƟ� ĚĂůůĂ� ĐƌƵƐĐĂ͕� ĐŽŵĞ� ůĂ�T� ;ǌĞƌŽͿ͕� ƵƟůŝǌǌĂƚĂ� ƉĞƌ� ƉƌŽĚƵƌƌĞ� ďŝƐĐŽƫ͕�
ƉĂŶŝŶŝ�Ğ�ƉĂŐŶŽƩĞ͖�ƉŽŝ�ƋƵĞůůĂ�Ěŝ�͞ƟƉŽ�ϭ͟�Ğ�͞ƟƉŽ�Ϯ͕͟ �ƉĞƌ�ƉƌŽĚŽƫ�Ɖŝƶ�ƌƵƐƟĐŝ�Ğ�
ƌŝĐĐŚŝ�Ěŝ�ĮďƌĂͩ͘���ĐŽŶĐůƵĚĞ͗�ͨŽƫŵĞ�ƐŽŶŽ�ůĞ�ƉĂŐŶŽƩĞ�ĐŚĞ�ƵƟůŝǌǌĂŶŽ�ĨĂƌŝŶĂ�
integrale, impastate con acqua di fonte, un buon pizzico di sale e Lievito 
Madre». 

COS’E’ IL LIEVITO MADRE
�ĐƋƵĂ�Ğ� ĨĂƌŝŶĂ͕� ŶŝĞŶƚĞ�Ěŝ� Ɖŝƶ� ƐĞŵƉůŝĐĞ� Ğ� ŶŝĞŶƚĞ�Ěŝ� Ɖŝƶ� ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͘� >Ă�ŵĂŐŝĂ�
Ɛŝ� ĐƌĞĂ�ƉĂƌƚĞŶĚŽ�ĚĂ�ƵŶ� ŝŵƉĂƐƚŽ� ƐĞŵƉůŝĐŝƐƐŝŵŽ͘� >Ă�ŇŽƌĂ�ďĂƩĞƌŝĐĂ� ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ�
ŶĞůůĂ� ĨĂƌŝŶĂ͕� ŶĞůů͛ĂĐƋƵĂ͕� ŶĞůů͛ĂƌŝĂ� Ğ� ŶĞůůĞ� ŶŽƐƚƌĞ�ŵĂŶŝ� ;ĐŚĞ� ǀĂŶŶŽ� ĐŽŵƵŶƋƵĞ�
ůĂǀĂƚĞ�ƉƌŝŵĂ�Ěŝ�ŝŵƉĂƐƚĂƌĞ͊Ϳ�ŝŶŝǌŝĂ�Ă�ĐŽůŽŶŝǌǌĂƌĞ�ƋƵĞůůĂ�ƉĂůůĞƩĂ�ĚŽŶĂŶĚŽŐůŝ�ǀŝƚĂ�
ƉƌŽƉƌŝĂ͘�
WĞƌ�ŽƩĞŶĞƌĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ƉŝĐĐŽůŽ�ŵŝƌĂĐŽůŽ͕�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƌŝŶŶŽǀĂ�ŽŐŶŝ�ƐĞƫŵĂŶĂ͕�ğ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�
ƐĞŐƵŝƌĞ� ĚĞŝ� ƉŝĐĐŽůŝ� ĂĐĐŽƌŐŝŵĞŶƟ͕�
ƉĂƌƚĞŶĚŽ�ĚĂůůĞ�ĚƵĞ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƟ�ďĂƐĞ͘
WĞƌĐŚĠ�ŝů�ůŝĞǀŝƚŽ�ŵĂĚƌĞ�ğ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ͍
>Ă� ƌŝƐƉŽƐƚĂ� ğ� ŶĞů� ŶŽƐƚƌŽ� ƐƚŽŵĂĐŽ͘� hŶ�
ƉƌŽĚŽƩŽ�ĐŽŶ�>ŝĞǀŝƚŽ�DĂĚƌĞ�ğ�ŵŽůƚŽ�Ɖŝƶ�
ĚŝŐĞƌŝďŝůĞ�Ěŝ�ƵŶŽ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ůŽ�ğ͘�
>Ă� ŇŽƌĂ� ďĂƩĞƌŝĐĂ� ĐŚĞ� ƌĞŶĚĞ� ƉŽƐƐŝďŝůĞ�
ůĂ� ůŝĞǀŝƚĂǌŝŽŶĞ� ğ� ĐŽŵƉŽƐƚĂ� ĚĂ� Ɖŝƶ� Ěŝ�
ϯϬϬ� ŵŝĐƌŽŽƌŐĂŶŝƐŵŝ� ĐŚĞ� ĚƵƌĂŶƚĞ� ůĂ�
ůŝĞǀŝƚĂǌŝŽŶĞ�ĂŐŝƐĐŽŶŽ�ĚŝƌĞƩĂŵĞŶƚĞ�ƐƵůůĞ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƟ�ĚĞůůĂ�ĨĂƌŝŶĂ�ĚĂŶĚŽ�ůƵŽŐŽ�
ĂĚ�ƵŶĂ�ƐŽƌƚĂ�Ěŝ��ƉƌĞͲĚŝŐĞƐƟŽŶĞ͘�
/ŶŽůƚƌĞ� ŝ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ� ĂƌƚĞĮĐŝ�ĚĞů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�Ěŝ� ůŝĞǀŝƚĂǌŝŽŶĞ͕� ŝ� ůĂƩŽďĂĐŝůůŝ� ;ƉƌĞƐĞŶƟ�
ĂŶĐŚĞ� ŶĞů� ŶŽƐƚƌŽ� ŝŶƚĞƐƟŶŽͿ� ĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶŽ� ĞĸĐĂĐĞŵĞŶƚĞ� ŝ� ďĂƩĞƌŝ� ƉĂƚŽŐĞŶŝ� Ğ�
ƌŝůĂƐĐŝĂŶŽ�ĂĐŝĚŽ�ůĂƫĐŽ�ĐŚĞ�ğ�ƵŶ�ĐŽŶƐĞƌǀĂŶƚĞ�ŶĂƚƵƌĂůĞ͘�
/ů�ƌŝƐƵůƚĂƚŽ�ĚƵŶƋƵĞ�ğ�ƵŶ�ƉƌŽĚŽƩŽ͗�Ɖŝƶ�ĚŝŐĞƌŝďŝůĞ͕�Ɖŝƶ�ƐĂůƵƚĂƌĞ͕�ĐŚĞ�ĚƵƌĂ�Ɖŝƶ�Ă�
ůƵŶŐŽ�Ğ�ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ͕�ĐŽŶ�ƵŶ�ƐĂƉŽƌĞ�Ɖŝƶ�ŝŶƚĞŶƐŽ�Ğ�ŐƌĂĚĞǀŽůĞ͘͘͘�Ɖŝƶ�ďƵŽŶŽ͊
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�ĂůůĂ�ƚĂƐĐĂ�ĚĞŝ�ƉĂŶƚĂůŽŶŝ�ƌĂƩŽƉƉĂƟ͕�ƟƌĂ�ĨƵŽƌŝ�ƵŶĂ�ŵĂŶĐŝĂƚĂ�Ěŝ�ŐƌĂŶŽ�Ğ�ŶĞ�
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ�ĚƵĞ�ĐŚŝĐĐŚŝ͗�ͨ dƌĂ�ůĞ�ƚĂŶƚĞ�ǀĂƌŝĞƚă�Ěŝ�ĐĞƌĞĂůŝ͕�ĞƐŝƐƚŽŶŽ�ĚƵĞ�ƟƉŽůŽŐŝĞ͕�
ŝů�dĞŶĞƌŽ�ĞĚ�ŝů��ƵƌŽ͕�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůŝ�ƚƌĂ�ůŽƌŽ�ƐŽůŽ�ƐĞ�ƐƉĞǌǌĂƟ�ŝŶ�ĚƵĞ͕�ƉĞƌ�ǀĞĚĞƌŶĞ�
ů͛ŝŶƚĞƌŶŽ͗�ůŝ�ĐŚŝĂŵĂŶŽ�͞WĂŶĐŝĂ��ŝĂŶĐĂ͟�Ğ�͞WĂŶĐŝĂ�'ŝĂůůĂͩ͘͟��

hŶĂ� ǀŽůƚĂ� ƐƉĞǌǌĂƟ�ŵŽƐƚƌĂ� ůĞ� ĚŝīĞƌĞŶǌĞ� Ă� ƚƵƫ� ŝ� ďŝŵďŝ͗� ͨ͘͘͘� ĞĐĐŽůŽ�'ƌĂŶŽ�
dĞŶĞƌŽ͕�ŝů�͞ WĂŶĐŝĂ��ŝĂŶĐĂ͕͟ �Ɛŝ�ŵŽƐƚƌĂ�ĐĂŶĚŝĚŽ�Ğ�ĨĂƌŝŶŽƐŽ͕�ğ�ƵƟůŝǌǌĂƚŽ�ƉĞƌ��ĚŽůĐŝ�
͕ďŝƐĐŽƫ�Ğ�ƉĞƌ�ĨĂƌĞ�ŝů�ƉĂŶĞͩ͘

ͨDĞŶƚƌĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ğ�'ƌĂŶŽ��ƵƌŽ͕�ŝů�͞WĂŶĐŝĂ�'ŝĂůůĂ͕͟ �ŚĂ�ƵŶĂ�ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ�ǀĞƚƌŽƐĂ�
Ğ�ĐŽůŽƌĞ�ĂŵďƌĂƚŽ͕�ƵƟůŝǌǌĂƚŽ�ƉĞƌ�ƉƌŽĚƵƌƌĞ�ƚƵƫ�ŝ�ƟƉŝ�Ěŝ�ƉĂƐƚĂ͘͘͘�ƉĞƌ�ƋƵĞƐƚŽ�ůĂ�
ƉĂƐƚĂ�ğ�ŐŝĂůůĂ͊ͩ 

 «A questo punto», annuncia Flapper, 
spalancando una porta alle sue spalle 
«potremo fare un bell’esperimento: vi farò 
partecipare alla creazione del Pane... vi 
ŶŽŵŝŶĞƌž�ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƟ�WĂŶĞƫĞƌŝ͊ͩ�

ͨ'ůŝ�ĂƩƌĞǌǌŝ�ĐĞ�ůŝ�ŚŽ�ƚƵƫ͗�ƋƵĞƐƚĂ�ƐƉĞĐŝĞ�Ěŝ�
culla di legno è la madia, dove verseremo 
nelle giuste dosi la farina, l’acqua di questa 
ĐĂƌĂīĂ͕�ŝů�>ŝĞǀŝƚŽ�DĂĚƌĞ�ĞĚ�ŝů�ƐĂůĞ͖�ƉŽŝ�ĐŽŶ�
ůĂ� ƐƉĂƚŽůĂ� Ğ� ĐŽŶ� ů Ă͛ŝƵƚŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ĨŽƌĐŚĞƩĂ�
inizieremo ad impastare.»
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�ǀǀŝĐŝŶĂŶĚŽ� ƚƵƫ� Ă� ƐĞ͕� ƐƵƐƐƵƌƌĂ͗� ͨǀŝ� ĐŽŶĮĚŽ� ƵŶ�
ƉŝĐĐŽůŽ� ƚƌƵĐĐŽ͗� ƉĞƌ� ŶŽŶ� ƐďĂŐůŝĂƌĞ͕� Őůŝ� ŝŶŐƌĞĚŝĞŶƟ�
ŶŽŶ�ǀĂŶŶŽ�ŵĞƐƐŝ�ƚƵƫ�ŝŶƐŝĞŵĞ͊ͩ

Quindi inizia a versare nella madia la farina del 
ƐĂĐĐŽ͕� ƵƟůŝǌǌĂŶĚŽ� ůĂ� ƐĂƐƐŽůĂ͕� ŵĂ� ĨĂĐĞŶĚŽ� ĚƵĞ�
ŵŽŶƚĂŐŶĞƩĞ� ƐĞƉĂƌĂƚĞ͕� ĂŶǌŝ� ĚƵĞ� ƉŝĐĐŽůŝ� ǀƵůĐĂŶŝ͕�
cioè, scavando con la spatola, crea un buco al 
ĐĞŶƚƌŽ� ŝŶ� ŽŐŶŝ� ŵŽŶƚĂŐŶĞƩĂ͗� ͨ͘͘͘� ƋƵĞůůŝ� ďƌĂǀŝ�
ĐŚŝĂŵĂŶŽ�ƋƵĞƐƟ�ŵƵĐĐŚŝĞƫ�Ěŝ�ĨĂƌŝŶĂ�͞ĨŽŶƚĂŶĂͩ͘͟

Poi, in quelle buche, ci versa in uno  acqua e 
lievito e nell’altro acqua e sale; «questo perché» 

spiega premuroso «il lievito ed il sale, messi vicini vicini, sono come due 
ƐĐŽůĂƌŝ͕� ĚŝƐĐŽůŝ� Ğ�ďŝƌŝĐŚŝŶŝ͕� ĐŚĞ�ďŝƐƟĐĐŝĂŶŽ�Ěŝ� ĐŽŶƟŶƵŽ͘� /ů� ƐĂůĞ͕� ĐŚĞ�ğ� ŝů� Ɖŝƶ�
ĨŽƌƚĞ͕� ǀŝŶĐĞ� ƐĞŵƉƌĞ͙� ĨĂĐĞŶĚŽ�ŵŽůƚŽ�ŵĂůĞ� Ăů� ůŝĞǀŝƚŽ͊ͩ� ͘͘͘Ğ͕� ĂďďƌĂĐĐŝĂŶĚŽ�
ĚƵĞ�ƐĐŽůĂƌŝ͕�ĂŐŐŝƵŶŐĞ͗�ͨ�ŽƐŞ͕�ƉĞƌ�ƐĞƉĂƌĂƌĞ�ƋƵĞƐƟ�ĚƵĞ�ŵŽŶĞůůŝ͕�Đŝ�Ɛŝ�ŵĞƩĞ�ŝŶ�
mezzo la farina, che è come una maestra… che separa sempre i bimbi che 
Ɛŝ�ĂǌǌƵīĂŶŽͩ͘��

hŶĂ�ǀŽůƚĂ�ĂŐŐŝƵŶƚĂ� ů Ă͛ĐƋƵĂ�Ğ�ŵĞƐĐŽůĂƟ� ŝů�
lievito con la farina, separatamente dal 
ƐĂůĞ�ĐŽŶ�ůĂ�ĨĂƌŝŶĂ͕�ƵŶŝƐĐĞ�ŝů�ƚƵƩŽ�ŝŶ�ƵŶ�ƵŶŝĐŽ�
impasto, e dice rassicurandoli: «ormai c’è 
ůĂ�ĨĂƌŝŶĂ�ĐŚĞ�ŚĂ�ĐĂůŵĂƚŽ�ŝ�ĚƵĞ�ŵŽŶĞůůŝ͊ͩ

�ŝƵƚĂŶĚŽƐŝ�ĐŽŶ�ƵŶĂ�ĨŽƌĐŚĞƩĂ͕�ĂŵĂůŐĂŵĂ�ůĂ�
farina con l’impasto inizialmente liquido, 
ĨĂĐĞŶĚŽůŽ� ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ� ƉƌŝŵĂ� ĞůĂƐƟĐŽ� Ğ�
appiccicoso, e poi, man mano che i bimbi 

ŝŶŝǌŝĂŶŽ�ĂĚ�ŝŵƉĂƐƚĂƌĞ͕�ĐŽŶ�ƚƵƩĞ�ůĞ�ŵĂŶŝŶĞ�ĐŚŝƵƐĞ�Ă�͞ƉƵŐŶŽ͕͟ �ƉƌĞŵĞŶĚŽ�Ğ�
ƌŝǀŽůƚĂŶĚŽ͕�ĨĂŶŶŽ�ĂƐƐƵŵĞƌĞ�ĂůůĂ�ŵĂƐƐĂ�ƵŶĂ�ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ɖŝƶ�ĐŽŵƉĂƩĂ͘

��ůĂǀŽƌŽ�ƵůƟŵĂƚŽ�ĂīĞƌŵĂ͗�ͨƵŶ�ďƵŽŶ�ŝŵƉĂƐƚŽ�Ăǀƌă�ůĂ�ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ�ĚĞů�ůŽďŽ�
dell’orecchio: liscio, non più appiccicoso e, provando a pizzicarlo, sarà 
ůĞŐŐĞƌŵĞŶƚĞ�ŐŽŵŵŽƐŽ͊ͩ

WƌĞŶĚĞŶĚŽ�ƵŶ�ĐĂƐƐĞƩŽŶĞ�Ěŝ�ůĞŐŶŽ͕�ĚĂ�ƵŶĂ�ƉŝůĂ�ĂĐĐĂƚĂƐƚĂƚĂ͕�ĂǀǀĞƌƚĞ͗�ͨ �ĚĞƐƐŽ͕�
ĚŽƉŽ�ĂǀĞƌ�ĨŽƌŵĂƚŽ�ƚƵƩŽ�ů͛ŝŵƉĂƐƚŽ�ŝŶ�ƉĂŐŶŽĐĐŚŝ͕� ůŝ� ůĂƐĐĞƌĞŵŽ�ůŝĞǀŝƚĂƌĞ�ƋƵŝ�
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ĚĞŶƚƌŽ͕�ďĞŶ�ĐŽƉĞƌƟ�Ğ�Ăů�ĐĂůĚƵĐĐŝŽͩ͘

�ŽƉŽ�ĂǀĞƌ�ĂĐĐŽŵŽĚĂƚŽ�ƚƵƩĞ�ůĞ�ĨŽƌŵĞ�Ă�ůŝĞǀŝƚĂƌĞ͕�ůĂ�ĐŽŵďƌŝĐĐŽůĂ�Ɛŝ�ƐƉŽƐƚĂ�
ŝŶ� ƵŶ� ĂŵďŝĞŶƚĞ�ĚŽǀĞ͕� Őŝă�ĚĂ�ƋƵĂůĐŚĞ�ŽƌĂ͕� ĂƌĚĞ�ƵŶŽ� ƐĐŽƉƉŝĞƩĂŶƚĞ� ĨƵŽĐŽ͕�
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƵŶ�ĨŽƌŶŽ�ĂƌƟŐŝĂŶĂůĞ͘�

ͨ�ĚĞƐƐŽ� ĂǀƌĞŵŽ� ƚƵƩŽ� ŝů� ƚĞŵƉŽ� ƉĞƌ� ŐŽĚĞƌĐŝ� ƵŶ�ŵĞƌŝƚĂƚŽ� ƌŝƉŽƐŽ͕�ŵĞŶƚƌĞ�
consumeremo una gustosa merenda».

^ŽƩŽ� ƵŶĂ� ƚŽǀĂŐůŝĂ� ƋƵĂĚƌĞƩĂƚĂ͕� &ůĂƉƉĞƌ� ƐĐŽƉƌĞ� ĐŽŵĞ� ƵŶ� ŵĂŐŽ� ĐŽŶ� ƵŶĂ�
ŵĂŐŝĂ͕�ƵŶĂ�ƚĂǀŽůĂƚĂ�ĂĚĚŽďďĂƚĂ�ĐŽŶ�ŽŐŶŝ�ůĞĐĐŽƌŶŝĂ͗�ŵĂƌŵĞůůĂƚĞ�Ě͛ŽŐŶŝ�ƟƉŽ͕�
ŵŝĞůĞ͕�ĨŽƌŵĂŐŐŝ�Ğ�ƌŝĐŽƩĞ͕�ƐĂůĂŵŝ�Ğ�ƉƌŽƐĐŝƵƫ͘��Ă�ƵŶĂ�ƉĂƌƚĞ͕�ƵŶ�ƉĞŶƚŽůŽŶĞ͕�
ancora fumante, accoglieva un ribollente sugo di salsa rossa, mentre un 
ĐĂƉŝĞŶƚĞ� ŵĂƐƚĞůůŽ� ƌŝǀĞůĂǀĂ� ƵŶĂ� ŝŶƐĂůĂƚŽŶĂ� Ěŝ� ƉƌŽĨƵŵĂƟ� ƉŽŵŽĚŽƌŝ͕� ŽůŝǀĞ�

ǀĞƌĚŝ͕�ƌŽŶĚĞůůĞ�Ěŝ�ĐŝƉŽůůĂ�Ğ�ĨŽŐůŝĞ�Ěŝ�ďĂƐŝůŝĐŽ͕�ŝů�ƚƵƩŽ�
ĐŽŶĚŝƚŽ�ĐŽŶ�ĚĞůů͛ŽƫŵŽ�ŽůŝŽ�Ě͛ŽůŝǀĂ�ĞǆƚƌĂǀĞƌŐŝŶĞ͘�

ͨYƵĞƐƚŽ�ğ�ƚƵƩŽ�ĐŽŵƉĂŶĂƟĐŽͩ�ƐƉŝĞŐĂ�&ůĂƉƉĞƌ�ͨ Đŝž�
che accompagna il Pane... il principale alimento 
ĚĞůůĂ�ŶŽƐƚƌĂ�ƚĂǀŽůĂ͊ͩ�ŵŽƐƚƌĂŶĚŽ�ƵŶĂ�ƌŝĐĐĂ�ĐĞƐƚĂ�Ěŝ�
ƉĂŶĞ�Ěŝ�ŽŐŶŝ�ƟƉŽ͘

ͨDĂ� ƉƌŝŵĂ� Ěŝ� ĂƉƉƌĞǌǌĂƌŶĞ� Őůŝ� ĂďďŝŶĂŵĞŶƟͩ�
avverte «vorrei farvi conoscere quali sono i 
trucchi per scegliere un buon pane».
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�ĞƩŽ� Đŝž͕� ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ� ƵŶĂ� ďĞůůĂ� ƉĂŐŶŽƩĂ͕� ŝŶŝǌŝž� Ă� ƚĂŵďƵƌĞŐŐŝĂƌůŽ� ĐŽŶ�
ůĞ� ŶŽĐĐŚĞ� ĚĞůůĞ� ƐĞĐĐŚĞ� ĚŝƚĂ� Ěŝ� ůĞŐŶŽ͗� ͨƐĞŶƟƚĞ� ĐŚĞ� ďĞů� ƐƵŽŶŽͩ� ƐŽƩŽůŝŶĞĂ�
ͨƋƵĞƐƚŽ�ğ�ŝů�ƐĞŐŶŽ�ĐŚĞ�ŝů�>ŝĞǀŝƚŽ�DĂĚƌĞ�ŚĂ�ĨĂƩŽ�ƵŶ�ďƵŽŶ�ůĂǀŽƌŽ͘͘͘�ŶĞ�ĂǀƌĞŵŽ�
la conferma tra un po’, dall’ampiezza dell’alveolatura della mollica e dal 
profumo acidulo». 

>Ă�ƉĂŐŶŽƩĂ�ĂǀĞǀĂ�ƵŶĂ�ďĞůůĂ�ĨŽƌŵĂ�ƚŽŶĚĞŐŐŝĂŶƚĞ͕�ďĞŶ�ƌŝŐŽŶĮĂ�Ğ�ĐŽŶ�ƵŶ�ĐĂůĚŽ�
colore ambrato della crosta. 

ͨ'ůŝ��ƐƐĂŐŐŝĂƚŽƌŝ�Ěŝ�WĂŶĞ�ĚŝƐƟŶŐƵŽŶŽ�ƚƌĞ�ƉĂƌƟ�ĚĂ�ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ͕�ƉĞƌ�ǀĂůƵƚĂƌŶĞ�
ŝů� ŐƌĂĚŽ� ĚĞůůĂ� ĐŽƩƵƌĂ͗� ĂƉƉƵŶƚŽ� ůĞ� ƚƌĞ� ͞&͟� ĚĞů� WĂŶĞ͘͘͘� ͞ĨĂĐĐŝĂ͕͟ � ͞ĨŽŶĚŽ͟�
Ğ͞ĮĂŶĐŚŝ͖͟�Ğ�ƐƵůůĂ�͞ĨĂĐĐŝĂ͟�ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ƉĂŐŶŽƩĂ�Đ͛ğ�ƵŶ�ďĞů�ƚĂŐůŝŽ�Ă�ĐƌŽĐĞ�ĐŚĞ�
ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ�ƋƵĂŶƚŽ�ğ�ƌŝŐŽŶĮĂƚŽ͕�ŐƌĂǌŝĞ�ĂůůĂ�ůŝĞǀŝƚĂǌŝŽŶĞͩ͘

Con l’aiuto di un tagliere ed un lungo coltello, dopo aver tagliato una bella 
ĨĞƩĂ͕�&ůĂƉƉĞƌ�ůĂ�ŽƐƐĞƌǀĂ�Ğ�ůĂ�ƉŽƌƚĂ�ƐŽƩŽ�Ăů�ŶĂƐŽ͗�ͨĐŚĞ�ďĞůůĂ�ĂůǀĞŽůĂƚƵƌĂ͘͘͘�
ĐŚĞ�ďƵŽŶ�ƉƌŽĨƵŵŽ͘͘͘�sĞĚĞƚĞ͕�ůĞ�ĂƐƉĞƩĂƟǀĞ�ŚĂŶŶŽ�ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ�ŝů�ůĂǀŽƌŽ�ĚĞů�
>ŝĞǀŝƚŽ�DĂĚƌĞ͊�EĞůůĂ�ŵŽůůŝĐĂ�ƚƵƫ�ƋƵĞƐƟ�ďƵĐŚŝŶŝ�ƐŽŶŽ�ůĞ�ĐĂƐĞƩĞ�ĚĞůůĞ�ĐĞůůƵůĞ�
Ěŝ�>ŝĞǀŝƚŽ͖�Ɖŝƶ�ďƵĐŚŝŶŝ�Đŝ�ƐŽŶŽ�Ɖŝƶ�ŶƵŵĞƌŽƐŝ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƟ�ŝ�>ŝĞǀŝƟ͗�ƵŶĂ�ƐƉĞĐŝĞ�Ěŝ�
ƉŝĐĐŽůĂ�ĐŝƩăͩ͘�

>Ž� ƐƉĂǀĞŶƚĂƉĂƐƐĞƌŝ� ĞƌĂ� ĐŽŶƚĞŶƚŽ� Ğ� ƐŽĚĚŝƐĨĂƩŽ͗� ͨ/ů� ƉƌŽĨƵŵŽ͕� ĐŽŶ� ƋƵĞƐƚĂ�
punta acidula, ricorda il Lievito Madre, e poi la fragranza dolciastra richiama 
ƋƵĞůůŽ�ĚĞů�ďƵŽŶ�ŐƌĂŶŽ�ƵƟůŝǌǌĂƚŽ͖�ŵĞŶƚƌĞ� ůĂ�ƐĞŶƐĂǌŝŽŶĞ�͞ŵŝĞůĂƚĂ͟�Ğ�ƋƵĞůůĂ�
͞ĐĂƌĂŵĞůůĂƚĂ͟�ĐŽŶĨĞƌŵĂ�ůĂ�ůƵŶŐĂ�ĞĚ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ�ĐŽƩƵƌĂ�ĚĞůůĂ�ĐƌŽƐƚĂ͕�ŝů�ƚƵƩŽ�
ƐŽƩŽůŝŶĞĂƚŽ�ĚĂ�ƉƌŽĨƵŵŝ� ĨƌĞƐĐŚŝ�Ğ� ĨƌĂŐƌĂŶƟ͕�ĚĂƟ�ĚĂůůĂ� ƌŝĐĐŚĞǌǌĂ�ĂƌŽŵĂƟĐĂ�
della farina integrale».
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EĞ�ƐƉĞǌǌĂ�ƵŶ�ƚŽĐĐŚĞƩŽ�ĚĂůůĂ�ĨĞƩĂ�Ğ�ůŽ�ƉŽƌƚĂ�
alla bocca. 

«Croccante e spessa la crosta, morbida ed 
ĞůĂƐƟĐĂ� ůĂ� ŵŽůůŝĐĂ͗� ƵŶ� ƉĞƌĨĞƩŽ� ĐŽŶƚƌĂƐƚŽͩ�
commenta compiaciuto «la crosta abbraccia 
ůĂ�ŵŽůůŝĐĂ͘͘͘� ůĂ�ƉƌŝŵĂ�ƐŽƐƟĞŶĞ�ů Ă͛ůƚƌĂ�Ğ�ƚƵƫ�Ğ�
ĚƵĞ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĞƌĂŶŶŽ�ŝů�ĐŽŵƉĂŶĂƟĐŽ͊ͩ

«Adesso concentratevi...» avverte «arrivano i 
ƐĂƉŽƌŝͩ�Ğ�ĐĂŶƟĐĐŚŝĂŶĚŽ�ƉƌŽǀĂ�ĂĚ�ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂƌŶĞ�
le espressioni:

/ů�ĚŽůĐĞ� ğ�ŶĂƐĐŽƐƚŽ�ŶĞůůĂ�ďŝĂŶĐĂ�ŵŽůůŝĐĂ͕

ĐŚĞ�ĚĞůůĞ�ƚƵĞ�ƉĂƉŝůůĞ�ğ�ĐĞƌƚŽ�ŐƌĂŶĚĞ�ĂŵŝĐĂ͖

ŝů�ůŝĞǀĞ�ĂŵĂƌŽ͕� ŶĞůůĂ�ĐƌŽƐƚĂ�ďĞŶ�ĐŽƩĂ

ƐĂ�ĞƐƐĞƌĞ�ĚŝƐĐƌĞƚŽ͕�ŶŽŶ�ĂŵĂ�ŵĂŝ�ůĂ�ůŽƩĂ͖

ů͛ĂĐŝĚƵůŽ�ğ� ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ�ĚĞů�ůŝĞǀŝƚŽ�ŶĂƚƵƌĂůĞ͕

ŝů�ŐŝƵƐƚŽ�ŐƌĂĚŽ�ƐĂƉŝĚŽ� ƚĞ�ůŽ�ƌĞŐĂůĂ�ŝů�ƐĂůĞ͕

Ğ�ƐĞ�ƉŽŝ�ŝů�ŐƵƐƚŽ� ƐĂƉŽƌŝƚŽ�ƚƵ�ƐĂŝ�ĐŚĞ�Ăŵŝ

ůŽ�ƚƌŽǀĞƌĂŝ�ŐŝƵƐƚŽ�ŶĞů�ŐƵƐƚŽ�ĚĞůů͛ƵŵĂŵŝ͘

>Ă�ĐƌŽƐƚĂ�ƵŶ�ƉŽ͛�ĐƌŽĐĐĂŶƚĞ� Ğ�ůĂ�ŵŽůůŝĐĂ�ŵŽƌďŝĚŽƐĂ

Ɛŝ�ďĂĐŝĂŶ�ƐƵů�ƉĂůĂƚŽ͕�ĐŽŵĞ�ĨƌĂ�ƐƉŽƐŽ�Ğ�ƐƉŽƐĂ͕

ƉƌĞƐƚŽ�ƋƵĞƐƚŽ�ďƵŽŶ�ĐŝďŽ�ĚŝǀĞŶƚĞƌă�ĞŶĞƌŐŝĂ͕ 

ĨĞƐƚĞŐŐŝĂ�ůĂ�ƚƵĂ�ďŽĐĐĂ͕�Ɛŝ�ŐŽĚĞ�ů͛ĂƌŵŽŶŝĂ͘ 
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��ƋƵĞů�ƉƵŶƚŽ�ƚƵƫ�ǀŽůůĞƌŽ�ĂƐƐĂŐŐŝĂƌĞ�ŝů�ƉĂŶĞ͖�ŽŐŶƵŶŽ�ůŽ�ĂďďŝŶž�ƐĞĐŽŶĚŽ�ůĞ�
proprie preferenze: chi col salato dei salumi, chi col dolce della marmellata, 
ĐŚŝ�ĐŽů�ŵŽƌďŝĚŽ�ĚĞůůĂ�ƌŝĐŽƩĂ͘͘͘�ĐŚŝ�ƉƌĞĨĞƌŞ�ŝŶǌƵƉƉĂƌůŽ�ŶĞů�ƉĞŶƚŽůŽŶĞ�Ěŝ�ƐƵŐŽ�
fumante.

/ů�ƚĞŵƉŽ�ĞƌĂ�ǀŽůĂƚŽ͕�Ğ�ĚŽƉŽ�ů Ă͛ďďŽŶĚĂŶƚĞ�ŵĞƌĞŶĚĂ͕�ĨĂƩĂ�Ěŝ�ĨĞƩĞ�Ěŝ�ƉĂŶĞ�Ğ�
ƚƵƩŽ�ŝů�ƌĞƐƚŽ͕�&ůĂƉƉĞƌ�ƐƵŐŐĞƌŞ�Ěŝ�ĚĂƌĞ�ƵŶ͛ŽĐĐŚŝĂƚĂ�ĚĞŶƚƌŽ�ůĞ�ĐĂƐƐĞ͗�ŝů�ƉĂŶĞ�ĞƌĂ�
ůŝĞǀŝƚĂƚŽ�Ă�ƉƵŶƟŶŽ�ĞĚ�ŝů�ĨŽƌŶŽ�ĞƌĂ�ĐĂůĚŽ�ĂďďĂƐƚĂŶǌĂ͘�

�ŽƉŽ�ĂǀĞƌůŽ�ƉƵůŝƚŽ�ĚĂůůĂ�ĐĞŶĞƌĞ�Ğ�ĚĂŝ�ƟǌǌŽŶŝ�ĂŶĐŽƌĂ�ƌŽǀĞŶƟ͕�ĐŽŶ�ƵŶĂ�ƐƉĞĐŝĞ�
Ěŝ�ƌĂƐƚƌĞůůŽ�Ğ�ĐŽŶ�ƵŶĂ�ƐĐŽƉĂ�ĨĂƩĂ�Ěŝ�ƐƚƌĂĐĐŝ�ďĂŐŶĂƟ͕�ĐŚŝĂŵĂƚŽ�ƐĐƵƉŽůŽ͕�ŝŶƐĞƌŞ�
ƵŶŽ�ĂĚ�ƵŶŽ�ŝ�ƉĂŐŶŽĐĐŚŝ�ĂĚĂŐŝĂƟ�ƐƵ�Ěŝ�ƵŶĂ�ůƵŶŐĂ�ƉĂůĂ͕�ĐĂƉĂĐĞ�Ěŝ�ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ�
il fondo del forno, riempiendolo in ogni angolino.

/� ƉĂŐŶŽĐĐŚŝ� ĞƌĂŶŽ� ƚƵƫ� ůŞ͕� ĐŽŵĞ� ƚĂŶƟ� ďŝŵďĞƫ�ĚŝƐƚĞƐŝ� Ăů� ƐŽůĞ͖� Ğ� ĐŽŵĞ� ƐĞ�
ĨŽƐƐĞƌŽ�Ăů�ƐŽůĞ͕�Őŝă�ŶĞů�ŐŝƌŽ�Ěŝ�ƋƵĂůĐŚĞ�ŵŝŶƵƚŽ͕�Ɛŝ�ĂďďƌŽŶǌĂƌŽŶŽ�ƚƵƫ͘�ͨ �ĚĞƐƐŽ�
ĚĞǀŽŶŽ�ƌŝŵĂŶĞƌĞ�ĂůŵĞŶŽ�ƵŶ͛ŽƌĞƩĂ͘͘͘�Ɛŝ�ĐƵŽĐĞƌĂŶŶŽ�Ă�ƉƵŶƟŶŽ͊ͩ͘

Il tempo passò veloce, mentre Flapper raccontava di come i chicchi di 
ŐƌĂŶŽ͕�ƐĞŵŝŶĂƟ�ŝŶ�ĂƵƚƵŶŶŽ͕�ĚŽƉŽ�ĂǀĞƌ�ĚŽƌŵŝƚŽ�ƚƵƩŽ�ů͛ŝŶǀĞƌŶŽ͕�Ă�ƉƌŝŵĂǀĞƌĂ�
ƌŝŶĂƐĐŽŶŽ� ĐŽŵĞ� ƉŝĂŶƟŶĂ� Ğ͕� ĐƌĞƐĐĞŶĚŽ͕� ƌĞŐĂůĞƌĂŶŶŽ� ƵŶĂ� ďĞůůĂ� ƐƉŝŐĂ� ĐŽŶ�
ĂůƚƌĞƩĂŶƟ�ĐŚŝĐĐŚŝ͕�ĐŚĞ�Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ�ĚĞůů͛ĞƐƚĂƚĞ�ǀĞƌƌĂŶŶŽ�ƌĂĐĐŽůƟ�ĐŽŶ�ůĂ�ŵŝĞƟƚƵƌĂ͘�

�ůůĂ� ĮŶĞ� ĚĞů� ƐƵŽ� ƌĂĐĐŽŶƚŽ� ƌĞĐŝƚž� ƵŶĂ� ĮůĂƐƚƌŽĐĐĂ� ĐŚĞ� ƌŝĂƐƐƵŵĞǀĂ� ƚƵƩŽ� ŝů�
racconto in rima:
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hŶ�ŐŝŽƌŶŽ�ĐŚŝĐĐŽůŝŶŽ͕�

ŐŝŽĐĂŶĚŽ�Ă�ŶĂƐĐŽŶĚŝŶŽ͕ 

ŶĞƐƐƵŶŽ�ůŽ�ĐĞƌĐž�

Ğ�ůƵŝ�Ɛŝ�ĂĚĚŽƌŵĞŶƚž͘

�ŚŝĐĐŽůŝŶŽ͕�ĚŽǀĞ�ƐƚĂŝ͍

^ŽƩŽ�ƚĞƌƌĂ͕�ŶŽŶ�ůŽ�ƐĂŝ͍

��ůă�ƐŽƩŽ�ŶŽŶ�ĨĂŝ�ŶƵůůĂ͍

�ŽƌŵŽ�ĚĞŶƚƌŽ�ůĂ�ŵŝĂ�ĐƵůůĂ͊

�Žƌŵŝ�ƐĞŵƉƌĞ͕�ŵĂ�ƉĞƌĐŚĠ͍

sŽŐůŝŽ�ĐƌĞƐĐĞƌĞ�ĐŽŵĞ�ƚĞ͘

��ƐĞ�ƚĂŶƚŽ�ĐƌĞƐĐĞƌĂŝ

�ŚŝĐĐŽůŝŶŽ͕�ĐŚĞ�ĨĂƌĂŝ͍

hŶĂ�ƐƉŝŐĂ�ŵĞƩĞƌž

ƚĂŶƟ�ĐŚŝĐĐŚŝ�Ɵ�ĚĂƌž͘

/Ŷ�ĂƵƚƵŶŶŽ�Đ͛ğ�ůĂ�ƚĞƌƌĂ�

ĐŚĞ�ǀŝĞŶĞ�ƐŵŽƐƐĂ�Ğ�ƐĞŵŝŶĂƚĂ

/Ŷ�ŝŶǀĞƌŶŽ�ŝů�ƐĞŵĞ�ĚŽƌŵĞ�

ƐŽƩŽ�ŽŐŶŝ�ŶĞǀŝĐĂƚĂ

/Ŷ�ƉƌŝŵĂǀĞƌĂ�ƐƉƵŶƚĂ�Ğ�ĐƌĞƐĐĞ�

ŽŐŶŝ�ƉŝĂŶƚĂ�ĚĞů�ďƵŽŶ�ŐƌĂŶŽ

��ŝŶ�ĞƐƚĂƚĞ�ĐŚĞ�ŵĂƚƵƌĂ�

Ğ�ĂůůĂ�ĨĂůĐĞ�Ɛŝ�ƉŽŶ�ŵĂŶŽ͘
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ͨKƌŵĂŝ� ŝů� ƉĂŶĞ� ƐĂƌă� ƉƌŽŶƚŽͩ� ĂǀǀĞƌƠ� &ůĂƉƉĞƌ͘ � ��ŵĞŶƚƌĞ� ŝ� ďŝŵďŝ͕� Ă� ďŽĐĐĂ�
ĂƉĞƌƚĂ͕�ĞƌĂŶŽ�ƚƵƫ�ŝŶƚŽƌŶŽ�Ăů�ĨŽƌŶŽ͕�&ůĂƉƉĞƌ͕ �ƚŽŐůŝĞŶĚŽ�ůĂ�ĐŚŝƵĚĞƌŶĂ͕�ĂƉƌŞ�ůĂ�
bocca anche del forno.

Il dolce e fragrante odore di pane, come una cascata, pareva inondare 
l’ambiente, mentre con la lunga pala, uno dopo l’altro, i pani venivano 
ĞƐƚƌĂƫ�Ğ�ƌŝƉŽƐƟ�ŶĞůůĂ�ŐƌĂŶĚĞ�ĐĞƐƚĂ͕�ĚŽƉŽ�ĂǀĞƌůŝ�ĂĐĐĂƌĞǌǌĂƟ�Ğ�ƐƉĂǌǌŽůĂƟ�ƵŶŽ�
per uno, per allontanare i residui delle ceneri.

ͨ>͛ĂǀǀĞŶƚƵƌĂ�ĂŶĐŚĞ�ƉĞƌ�ŽŐŐŝ�ğ�ĮŶŝƚĂ͊ͩ�ĚŝƐƐĞ�&ůĂƉƉĞƌ͕ �Őŝă�ƵŶ�ƉŽ͛�ĚŝƐƉŝĂĐŝƵƚŽ�
e, accompagnando i ragazzi al pullmino, raccomandò: «mangiate sempre 
il pane più buono, adesso sapete come sceglierlo... e raccontatelo anche a 
ŵĂŵŵĂ�Ğ�ƉĂƉă͊ͩ

DĞŶƚƌĞ� ŝů� ďƌĂĐĐŝŽ� Ěŝ� ƉĂŐůŝĂ� Ɛŝ� ĂůǌĂǀĂ� ƉĞƌ� ƵŶ� ƵůƟŵŽ� ƐĂůƵƚŽ͕� ĚĂŝ� ĮŶĞƐƚƌŝŶŝ� ŝ�
ƌĂŐĂǌǌŝ�ŐƌŝĚĂƌŽŶŽ�Ăůů͛ƵŶŝƐŽŶŽ͗�ͨsŝǀĂ�&ůĂƉƉĞƌ͘ ͘͘�sŝǀĂ�ŝů�WĂŶĞ͊�
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Ciclo di macinatura 
ϭ͘�'ƌĂŶŽ�ŶĞůůĂ�ƚƌĂŵŽŐŐŝĂ�Őŝă�ƐĞƚĂĐĐŝĂƚŽ
Ϯ͘�/ů�ŐƌĂŶŽ�ƉĂƐƐĂ�ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ďŽĐĐŚĞƩĂ�;ŐƌĂŶĞƌŽůĂͿ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂŵŽŐŐŝĂ
3. Il grano viene macinato (macina)
ϰ͘�/ů�ŐƌĂŶŽ�ŵĂĐŝŶĂƚŽ�ĞƐĐĞ�ĚĂůůĂŵĂĐŝŶĂ�Ğ�ǀŝĞŶĞ�ƚƌĂƐƉŽƌƚĂƚŽ�ŶĞů�ďƵƌĂƩŽ
ϱ͘�EĞů�ďƵƌĂƩŽ�ĂǀǀŝĞŶĞ�ůĂ�ƐĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĨĂƌŝŶĂ�ĚĂůůĂ�ĐƌƵƐĐĂ
6. La farina nel cassone è pronta per essere insaccata.

WĂƌƟ�ŵĞĐĐĂŶŝĐŚĞ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ
>Ğ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƟ�ŵĞĐĐĂŶŝĐŚĞ�ĐŽƐƟƚƵƟǀĞ�ĚĞů�DƵůŝŶŽ�ĚĞů��ŽƐƐŽ�ƐŽŶŽ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƟ͗
A. Tramoggia
B. Macina (ballerina) superiore mobile
�͘�^ŽƩŽŵĂĐŝŶĂ�ĮƐƐĂ
�͘��ŽƉĞƌƚƵƌĂ�;ĐŽĸĂͿ�ĚĞůůĂ�ŵĂĐŝŶĂ
�͘�ZƵŽƚĂ�ĚĞŶƚĂƚĂ�ĐŽŶĚŽƩĂ͕�ĐŽŶ�ĂůďĞƌŽ�ǀĞƌƟĐĂůĞ�ĐŽůůĞŐĂƚŽ�ĂůůĂŵĂĐŝŶĂ�;�Ϳ
&͘ � ZƵŽƚĂ� ĚĞŶƚĂƚĂ� ĐŽŶĚƵƩƌŝĐĞ͕� ĐŽŶ� ĂůďĞƌŽ� ŽƌŝǌǌŽŶƚĂůĞ� ;'Ϳ� ĐŽůůĞŐĂƚŽ� ĂůůĂ� ƌƵŽƚĂ�
idraulica
G. Albero che collega la ruota idraulica (H) alla ruota dentata (F)
,͘�ZƵŽƚĂ�ŝĚƌĂƵůŝĐĂ�Ă�ĐĂƐƐĞƫ
/͘��ĂŶĂůĞƩĂ�ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚĞ�ĚĂůůĂ�ĐĂƉƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ
>͘��ĞƩĂŐůŝŽ�ĚĞůůĂ�ŶŽƩŽůŝŶĂ͘




